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"TORINO; 28 MAGGIO 
LE GOSPIRAZIONI. IN PROSPETTIVA 

‘. Ji quanto, è brio, perdonerà il Dirillo, 
-se non' siamo. gran» fatto ‘ammiratori delle 
ultime da'luî spiegato ‘8 86 ‘queste ci fanno 
rimpiangere i bei tempi in cui esso ar- 
ineggiava veramé elle acque costitu- 
zionali ‘combattendo “le inclinazioni Poco 
statùtàrià del fribuno. Eppurò che' cos'era 
mai la «proposta d'un! improyyida .crisi mi- | 
‘nisteriale 6..d’un inconsulto scioglimento 
della Camera, a pettb della sovfanità della 
«rivoluzione. rallato a quella del Re: e-della 
‘resistenza’ allè leggi‘ chto ‘ora’ vediauio’ dal. 
Dirilto pattodtaano Pn 

‘L'altro giorno era l'autorità «del governo 
che volevasi esautorare..per far passare il: 
diritto della, paco ;@ della- guerra:insupente 
CE DE) di ideati, La. 
moto rivoluzione: oggi è l'autorità della 
legge che yuolsi: disconfessare . dichiarando 
che .quando , mai,;essa/ mirasse |a »restrin- 
gere od a-regolare il:diriito: di-associazione, 
le società politiche sì Lrasformeraniò da pa- 
ilesi “in! segrete serJla pubblica» discussione | 


‘sarebbo surrogala ‘dalla! sotterranea’ cospi- | 


n adi 


razione; o! fagia oro 
| Nè valeva disgravarsi dellodiosità di que- 
slo massimo l'iaggiungeré ‘ele ciò sarobbo | 
un male; perchè dal momento che 'tò' si, 
Vuol far discoridero Comò conseguenza dalla 
leggo‘6 non dalla protervia degli uomini è 
‘dei ‘partiti, questi so né' ferranho ampia- 
mente scusali ed impuleraono. ad; altri 
quella, colpa cho è tall {0POr.v% 1) grin 
E sono queste. le teorie, che si devono 
{rovare ia bocca 8 chi si, vanta. organo, di 
‘opposizione, costituzionale? JI. Parlamento 
che, giusta.l’opinione dei pubblicisti inglesi, 
ha facoltà di far tutto. fuor che; di cambiar 
sun uomo in donna-e viceversa; non avrebbe 
da..noi,; e secondo il pareredi questi no- 
stri ‘oppositori! costituzionali; memmeno il 
‘dirilto di ‘sancire! ama “leggo e, ‘nei! modi 
perfettamente giuridici; determinate là duve 
finisce il diritto del' liberò oittadino di ra- 
dunarsi ‘secondo 'lo Statito d quitidò tominci 
in siffatto adunafize un perlédlo evidente 
per la conservazioîié dello stato e quindi 
il diritto în questo di premunirsene? 
‘Sappiamo bené ehe vorranno risponderei: 
noi non v'impediamo di discutere Îa leggo 
restrittiva che combatteremo del nostro me- 


glio; mà ‘intanto'vi poniamo solt’occhio le 
prime conseguenze che ne verranno, 
Sì: ma intanto voi vi fate già patrocina- 


i qu no leggo si, da- 
ranno alle cospirazioni, e, tanto..lo siete sin 
d'ora che .il paese. avrebbe ben diritto di 
chiedervi, se, mai la minaccia che sfuggì 
alla vostra. penna, non sia.come il rumd» 
reggiare della folgore che giunge al nostro 
orecchio quando il fulmine è già caduto: 
ll paese ha mille ragioni per credere che 
si‘ cospiri' già a quest’ota, quantunque! il 
diritto d'associazione sia ‘scovfftiato, come 
appunto’ il Diritto desidera; ‘ha ragione di 
dubitare che appunto! le; associazioni politi* 
che conosciute ‘e palesi, inconsapevoli 0 no, 
non' fàcciatio ‘che’ preparare la materia di 
cui altri e per altri fini solterranerimente 
dispone. fm 6 4:69 Bor SUB. UttartA 
" D'onde vebifvano ‘infatti questo armi’ chè 
or qua, or là si vanno adesso sequastrando? 


SIP 


si collegavano» èisi dirigevano verso i punti 
che dianzi eran a' ciò designati? 

Quando noi, appoggiati ad informazioni 
che non ci &tdmo! minvffimiente sospette, 
abbiamo parlato ;di; queste mene tenebrose; 
quando alla! Camera ‘se n’ è chiesto conto, 


fu un conettto di negative ‘così ingenuo ed, 
esplicite che, per poco non passammo, per | 


sognatori di ‘orchi e di befane.: E. noi non 
vogliamo dubitare della sincerità della con- 
vinzione. di.coloro, che. alle nostre assér- 
zioni opponevano così recise smentite; per- 
chè ci sarebbe troppo grave ‘il dubitare 
che tanti onorevoli deputati, di. cui uno pre- 
sentemente siede nei consigli della Corona, 
‘che’‘anché un solo su essi ‘fosse’ venuto di 
deliberato. proposito, a. mentire. Ma dunque 
menlre questi ‘onorevoli personaggi melle- 
‘vano’ a disposizione delle associazioni poli- 
liche la loro.influenza e le. raccomandayano 
colla loro buona fede, vi era chi «dietro di 
‘essi ed a loro‘insapùta tramava è cospirava 
in proporzioni che di giorno in giorno vanno 


mostrandosi tanto . colossali da’ parer favo- | 


lose? 


Non crediamo che .il governo ‘abbia ad | 


essere troppo spaventato dalle minaccie del 
Diritto: Se ben guardi, troverà che il male 
a lui. minacciato lo ha, già e piultosto, dif- 
fuso sul.suo corpo. 

E.se per parte. nostra si dà. il consiglio 
di provvedere ad un inconveniente.che tutti 
veggono e toccano com mano, è ‘ben lungi 
da noi il desiderio di reazioni, di violenze, 


di persecuzioni; di rigori che nessuno più di 


noi ‘detesta; © + A 


Ma dacchè ci troviamo a fronte di un 
partito che wediamo in minoranza nel Par- 
lamento ‘è che abbiamo diritto perciò di 
credere in. minoranza nel paeso; dacchè que- 
sto-partito, ‘confiscando a suo esclusivo van- 
taggio tutto quanto di. utilé e di generoso 
si. è. fatto, si fa e si farà in .ltalia, pre- 
tende «d’ imporre Ja “sua* volontà ‘a’ tutto 
il paeso decidendone e giuocandone'a suò 
capriccio i più vitali interessi, noi. diman- 
diamo soltanto, in'nome della libertà, di és- 
Sere tutelati contrò questa usurpazione dei 
comuni diritti, .Ghe . ci .gioverebbero i. no- 


stri diritti di libero cittadino edi ‘elettore, | 


a che si ridurrebbe’ l'importafila ‘Ag voto 
in ua membro del Parlamento, se. questa 
tutela»dà noî invocata venisse :menv? H Re 
col suo governo, il'Pàrlamentò col suo stn- 
dacato, la.slampa. colle. suo discussioni si 
affannerebbero a dilucidare, a votate, 'à 
sancite ‘una |ègg» ‘"d'imposte, di strade for- 
rate,. talvolta. di.un prestito ad un comune 
ed:in questo mentre, senza che lo si sap- 
pia e ‘lo si ‘voglia, saremo tutti trascinati 
in una guerra la più. pericolosa. per poi 


che mai; possa immaginarsi! Che altri dica | 
provvedimenti liberticidi quelli che devono | 


Impedire altrui di toglierci 1° esercizio della 
nostra libertà! Sarà uno dei tanti abusi di 
vocaboli chie ion bhamiò più ragione di far 
maravigliare; ma queste che sì. dicono no- 
stre idee reazionarie Jasciano «a-tutli «la rfa- 
coltà di agire nella cerchia della loro atii- 
vità e di raggiungere cei. mezzi consentiti 
dallo ;statuto.: quel: fine: ché: si propongono: 
mentre le idee ‘ che Si pretendono ultta li- 
berali de' nostri‘ avyersarii ci, ridurrebbero 
alla. condizione di «schiavi di chiunque cui 
venisse fantasia di' farla da‘padrone. 
1, $0 J'associarsi, come sostenevasi dalle a- 
nime candide del partito, volesse dire; sem+ 


î plicemente discutere, noi vorrémmo piena- 


mente libero il campo ; e per nessuna {dea, 


UBBLICA TUTTI I ‘GIORNI 
compresa la Dosmcniche 


Da chi'faròno’ arruolati quelle parecchie, 
centinaia-di-volontati“etread'un-dato cenno, 


via 


per quanto si voglia strana ed avventata,| 
non saremmo mai a chiedere proscrizioni 
o rigori. Una penna l'abbiamo anche noi, 
possono. averla tutti,, e le idee ‘si combat-; 
tono : con ‘altre - idee. Ma se dal discutere, | 
debbesi passare all’azione ; sinchè non sia 
accettata l'anarchia ‘per principio del go- 
verno ;-“sinchè - le: potenze a noi confinanti; 
pretendono, péi loro fini politici, .di ‘teneri 
solidale il govérno di tutto quanto contro! 
di ‘esse’ potesse» venir tentato anche per ini-| 
ziativa dei privati, noi'crediamo che que-. 
slo governo abbia ‘dovere e' stretto dovere! ' 
di prendere le proprie precauzioni, non solo 
per’ mettere al coperto da propria. respon- | 
sabilità , ma eziandio  per'tutelate quella; : 
libertà. di tutti ‘che pochi sorrebbato edt- | 
fiscare come una proprietà esclusiva. 

Il Diritto dice che i'patriòti italiani non, 
possono rassegnarsi alla vita contemplativa 
e lasciar fare a chi tocca: Nè noi Jo *vo- | 
gliamo; ma dentro. i limiti della legge, è! 
sempre grande Ja sfera concessa all’attività!. 
individuale. Sa fuori di essa, risorgeranno ' 
I le violeoze, di cuì a torto, ci creda il Di- | 
ritto, un spartito spererebv® avere il privi-., 
legio in Italia. A quelle deglì pui rispon- | 


deranno quelle» degli! altri,.ed il: paese po- 

trà compiacersî di ‘ éssere ritornato ‘a quei 

| tempi delle incessanti agitazioni ‘intestine | 
| che mun sappiamo «chi possa avere il .c0- 

‘ raggio d’invidiare. 


————— _wT—————  zm—————_—_—_—_—_——___—m___m 


Leggesi nella Folicidà del'popoto di' Milano 
23. maggio: \ 
| Le guardie di pubblica ‘sicurezza, strapparonò ‘ 
ieri mattina da alcuni angoli della nostra città, un 
' proclama già stato. sequestrato, , dal fisco e che, fu 
| stampato ad Abbiategrasso per {essere qui dill'uso. 

' allo scopo d'invitare i cittadini a trovarsi giovedì 
| alle: pot. in piazza Fontana, dove si voleva te - 
‘* nere un mectinge 


____—+———— 


Gli italiani ricordano (con riconoscenza il 
| discorso ‘promunziato dal sig; ‘Bonjean al Se- 
| nato francese contro il potere temporale’ del 
papa. L'on, senatore, tenendosi lontario dalle | 
passioni politiche, dimostrò l'illegittimità del 
governo pontificio, coll’appoggio della storia;e 
dei Santi Padri, e ,\ come.era da prevedersi, 
nessuno»seppe dare conveniente risposta . ai 
suoi argomenti. ‘Ora il sig. Bonjean pubblica 
a Parigi il Suo notevole: discorso ‘facendolo 
Seguire da Una serie di testi è di documenti 
che vilgonu'a comprovare la’ giustizia’ della 
causa ch'egli propugna, Politicamente il potere 
tempurale è condannato da un. pezzo, ma dobr 
biamo rallegrarci ch'egli .Jo.sia -eziandio con 
quelle armi ‘chevi sùoi fautori hanno per tanto 
tempo adoperate a loro capriccio per. difen- 
derlo. A Giò si riclitédono uomini chie,» come 
il sig. Bonjean accoppino a prinvipii< liberali 
una vasta.dottrina,-ed.oppongano, com’ egli 
fa, alle invettive ed alle violente declamazioni 
degli avversari, la calma serena clie nasce 
dalla profondità ‘delle ‘convinzioni, dall’imore 
del giustò è del vero, dallò studio” coscien- 
zioso dei fatti. 

PT gm —____——_—mm6 

1, giornali. di, Napoli. del. 2% e del23,s0n0, pieni 
riboccanti di narrazioni contraddittorie e di commenti 
relativi. sulle tumultuose dimostrazioni ayvenute, ul- 
timamente:in quella città, n Ale 

lì Popolo d'Italia reca una leltera..del maggiore 
Pasquale. Petrone comandante. il battaglione di 
guardia nazionale di Napoli a cui, apparteneva il 
daputato, Nicotera, In quello scritto.il signor magr 
giore esterna il proprio dispiacere per la rinuncia 
data dal sig, Nicotera. Loda..il:di lui s alto senno 
e. fa plauso ai nobili sentimenti. che ciospirarono 
le.parole colle, quali, egli accompagnava il fucile. e 
la daga-nel ritornarii ad una, milizia alla quale non 
yoleva più appartenere. a i 
|.) Lo,stesso giornale porta, Ja. risposta:.del, signor 
| Nicotera al maggiore, la; quale, non ‘è altra, cosa 


“ fuorchè una semplice fusione, della, di Jui. prima 


lettera con. quella scritta dal. generale ., Garibaldi 
subito. dopo il doloroso fatto di ,Brescia.. Quindi. il 
suddetto periodico si rivolge al generale Toppuli 
invitandolo a leggere la protesta dei maggiori della i 
guardia nazionale di Napoli sig. Gaetano orson | 


Gli adnunzi si ricevono all’A 4 
dell'Ospedale, 


ie e elio {ARI Va 


n.d, al prezzo di. 


capo è Pasquale, Petrone (con delativi ‘ufficiali è 
militi), la quale protesta consiste intaltine parole 
di biasimo ai militi che si prestarono a sedare i 
tumulti, adducendo. per giustificazione che trattan 
dosi di dimostrazioni « annunciate col nome di Ga- 
ribaldi » il popolo a pien diritto, di fare è modo 
suo. : 


— 11/83 corr. il com: gen, della G, N. di Né- 
poli, marchese Topputi ha pubblicato, deli 
del giorno a quei militi. Il generale deplota i di- 
‘80 tai avvenuti ele conseguenze che ne derivarono; 
hà fiducia nel patriottismo dei napoletani è va su- 
perbo del nobile spirito da cui è animata Ja G. N. 
di Napoli, dichiarata da' tutta Italia tanto beneme- 
i della. pàtria, quindi finisce! colle seguenti pa- 
role»: . A 
e Uffiziali, sott'uffiziali se militi, ‘ogni./cuore a 
Napoli batte al nome di Garibaldi, (e noi lo ripe- 
teremo sempre con orgoglio quel nome contro i 
nostri némici» Mar il nome:di Garibaldi è- simbolo 
di concordia, e lJa concordia sola potrà . condurre 
l'Italia alla compiuta suti indipendenza, ed ottenere 
Ruma a capitale. del regno. a \ ’ 

It attesa ‘della visità ‘che ‘S.A. T. il principe 
Napoleone aveva annunziato dî ‘fate ‘alla città di 
Palermo, S. E. il sig. prefetto della ‘provincia. in- 
dirizzava' ‘a quei cittadîni ‘il seghenté proclama : 

« Cittadini di Palermo! 

« Fra pochi giorni S. A.,1. il principe Napoleone 
farà lieta di una.sua. visita questa. classica terra. 
Yoi lo conoscete, Francese,..e. principe francese, 


_egli difendeva con rara eloquenza la causa italiana 
| nel Senato di Francia; egli vuole ciò che vogliamo 


noi tutti : l'unità, d'lalia. Fate. dunque .al, nobile 
ospite. quelle: oneste accoglienze di cui gli siete de- 
bitori. Salulate.in Jui riconoscenti. il.glorioso avyo- 
cato dei, nostri. diritt,:.il congiunto, di,. Vittorio 
Emanuele, l'amico del: popolo italiano. 
« Palermo 22 maggio 1862»: ‘1.11. 

{«Jl prefetto Giorgio Paltavicino,) » 

«liu? 13 Loi 

Ci setivono da Teramo, 28 maggio: 


°" Sentiamo con vero, dolore che questo,sig. prefetto 
* (della provincia, or,son.pochi, giorni, ,chiamòd a sè 
| il,delegato vescovile, sig. canonico Pasquale. Fat 


bri,jessenda, assente. .il, vescovo diocesano, ‘e com 
minascie ynlea: obbligarlo a presiarsi per. Ja. ceri- 
monia: religiosa, in occasione della festa, nazionale. 
Avendo questi dichiarato, rispettare « il; potere cor 
stituito ed ubbidire alle sue leggi, che perciò men- 
tr'era ossequente alle siesse.volea valersi della leggo 
votata dal Parlamento e sanzionata dal Re, la quale 
lasciava. al clero assoluta Jibertà di associare il rito 
religioso a questa festa tutta civile , il sig. prefetto 
diceva ora èsser mutati tempi noi ignoriamo in 
qual modo, ed, aggiungeva; che ro vavrebbe fatto 
tradurre nelle, carceri ove avesse  persistito. nella 
negativa. » 

Stupito il‘‘canonico ‘Fabbri di questa aperta vio- 
lazione di legge.per parte dell'autorità govertiativa, 
stimò prudente consiglio rivolgersi» subito ‘al''sig. 
ministro’ dell'interno, onde chiamasse i pensier vas 
ghi ca Sig:> prefetto ‘a miglior duogo: ‘nd s'iù- 

imm: d sì 
Lo stesso: sig. ministro con lettera del 20 corr. 
mese; ségretariato generale, divisione 6, sezione 2, 
n. 619, diceva al. canonico Fabbri: :« aver: mandato 
apposita istrazione ai ‘capi ‘delle provincie e dei 
municipii colla quale, mentre esprimeva: si il-le- 
giltimo desiderio che Ja religione cogli augusti suoi 
riti concorresse alla celebrazione della festa civile, 
si ‘ordinava ad un tempo che nessuna ‘intimazione 
officiale venisse fatta a «tal uopo'‘ai ‘ministri del 
culto; che a dimostrare bensì in qual‘conto si tenesse 
l’intervento'! loro, “si ordinava ‘che dalle autorità 
civili venissero cortesemente officiati onde concer= 
tarsi circa l'ora ed il luogo della celebrazione, ove 
fosse loro, piaciuto di associare i riti religiosi alla 
festa ‘nazionale, » 

Noi facciam plauso alla verità ed alla giustizia, 
e siam lieti che jl canonico- Fabbri l'abbia trovata 
ricorrendo all'autorità superiore contro l'abuso di 
potere del sig. prefeito; ma non -iroverà certo l'ap- 
provazione del paese nè si acquisterà le simpatie 
del popolo; chi rappresenta, come egli fa, la reli- 
gioné*in ‘contrasto colla. libertà e indipendenza 
nazionale. : : 

* Ricordiambcon dispiacere in proposito ‘gli sconei 
dell’atino passato ; preghiamo: il' governo a' far si 
che questi non s1 rinnovellirio; ‘tanto’ più ‘în questi 
luoghi ove le passioni non: sono’ ancora calmate e 
tutti profittano di pescar nel torbido. 

Ci vien dettò ora ed in modo positivo 'èhe, pas: 
sata la festa nazionale, la plébe farà qualche in» 
sullo al delegato vescovile od ‘al capitolo della 
cattedrale. - La popolazione tétainana è buona, ha 
sennò; Speriamo ‘che non si lascerà trascinare ad 
alti violenti, ad offendere. le leggi, da qualunque 
gìasi persona venga istigata. ]l prefetto pci che 
Seppe povo tempo fa, ‘con niolta abilità è ricorrendo 
ad ogni mezzò,' prevenire ‘una dimostrazione che 
gli si volea fare, pei.motivi che egli sa, si ado- 


prerà a tutt'uomo jondenon: avvengano scandali e . 


ia rispettata Ja !egke.. Se ftcadrà il.contrario, di 
pren la; colpa, chi ne avrà la risponsabilità ?... 


Eni = 


"a 


‘ VOÒMMISSIONE NAUTICA 
Nel nostro giornale del 16 corrente abbia- 
mo annunciato Ja parteriza da Genova "dei sipehi 
gnori Bucchia e Boccardo incaricati ‘dal go- 


verno italiano di îna missione scientifica in FA piva ire eci vici 
Francia ed.inInghilterra;:Ora; per debito di-|.tanto gagliarda dal rds cre 
cronisti, dobbiamo’ ‘anmtinciare atiche vil 'Ioro | solerte c della nazionale cani i SR 
improvviso ritorno, e darne le op spie-f-. « Così lafgioia fiestra irri PA be dre 
gazioni ‘di nostri "lettori colle parole del Cor- | che le prepara il feroce dispetto dei nostri. oppr 


rierer Mercgntile di:Genova del 27 corrente: .;|. 
Figi Bèscardo:“e il capitano: di vascello Buc4 
ia, partiti per ur issione in Francia, Inghil*k 

terra ecc., fù tetto Fillesta ai Commissione 1 Venezia, 21 È ; 

naviffta "Toro avevi’ ‘afftata "it>ifnisteto circa Te fi —* 0 onesit di magie 18ià >... presi 
scuolo, di marina, sono già tornati ed il perchè di « Il Comitato nazionale centrale in Venezia.» 
questo fapido ed inaspettato titorno è talmente |: 
strano è difiota fiba tale‘ confasioné o noncuranza 
nelle sfete biirotratiche da ‘muovere pubblica mé- 
raviglia. I due ‘mandati provarorio la poco piace- 
volè mistificazione di vedere all'ambasciata italiana, 
‘tina’ Volta “aperto il'dispaccio suggellato ond'erano 
muniti, uscirne fuori ‘una vecchia lettera di cre- 


PRODOTTI DELLE GABELLE 


I proventi delle gabelle nel mese d'aprile sono: 

° 186; 1861 
Piemonte Li. £,905,135 52 L. 4,819,460 07 
Lombardia. ;j-.,- » :2;338,505 37 a 2,351,598 05 


dito del già" ministro 9 Ricasoli, in'datà del 18 feb milia: <-. ». 1,641,553 24 » 1,654. 045 14 
braîò j' p.? Questo cdiriosò 6 poco edificato ‘trà- | Umbria e Marche » 730,013 60 » © 682,377 81 
falciohée verrà meglio esposto ‘da una lettera che i Toscata”) (0% $ ‘1,8947761 87/»'‘1,939,392:87 
due'egregi inviati ci ‘cemunicarono, e che daremo |.Napoli .. i.» 3;766,309 90.» 2,714,090'83 
nel'foglio di démiaui. Sicilia 14/4 ». 765,972 10» 629,412 37 


Ml. Movimento aggiunge i seguenti particolari: —---—— 
Presentatisi ‘ivsignori. Boccardo e 'Bucchia al:no 
stro ambasciatore comm. Nigra e consegnate allo 
stesso le lettere‘ tommendatizie , loro fornite dal 
presidente della» Commissione: nautica, ‘ebbero con 
sommo stupore ‘auconoscere. essersesse datate dal 
trascorso febbraio:! e Isottoscrille ancora dal barone 
Ricasoli. ) 

l'signdri ‘Boccardo e Bucchia compresero subito 
in quale condizione si.trovavano, sia dirimpetto al- 
l'ambasciatore che alle,.autorità francesi, 6 primo 
loro. pensiero quello. si, fu di ritornare, prontamente 
di dove erano venuti»... 

Vollero. però, e molto ‘opportunamente, lasciar 
tempo a chi ne era in dovere, di riparare ad un 
tale stranissimo fatto, Serissero quindi prontamente 
al ministéto ‘indicando ‘la posizione delicata pella 
quale si ‘trovavatio. Attesero cinque giorni; un 
giorno di più dei necessari ‘ad avere una risposta 
e non avendone ‘avuta altura si credettero in do- 
Vere di (orvarsene, come’ fecero. o 

In questo! frattempo ‘il tomm: Nigra, pur non 
riconoscendo la loro missione vfficiale  raccoman- 
dava ‘i die commissari presso il barone De-la-Ron- 
cière come quegli che potea loro fornire le ragioni 
che essi desideravano. Ma la fredda cortesià conla 
quale vennero accolti da «questo funzionario, li fece 
tantosto ‘accorli non esser :loro possibile raggiun- 
gere lo scopo che si erano prefissi. 

Di siffatta riserbatezza delle autorità francesi eb- 
bero poi la spiegazione del comm. Nigra, il quale 
fornì loro ‘la chiave dell’enigma. 

Nello spazio di pochi mési cinque commissioni 
prima di questa, riflettenti materie nautiche, man- 
date dal nostro govertio, eransi succedute in Fran 
ciu, esgià"le autorità francesi cominciavano ‘a per- 
dere la-pazienza intorno a queste interminabili in- 
dagini senza alcun scopo, ‘è prive affatto di risul- 
tati. 

Questa circostanza ‘era ‘completamente ignorata 

- dai due commissari ultimi arrivati, # quali, sapu- 
tala, ne‘ebbero più ‘forte ‘sprone al ritorno. 
——r Aav-oa._-—_- 
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NOTIZIE DAL VENETO, 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Venezia, 2$ maggio. 

1 fatti di Bergamoe di Brescia ci commossero 
vivamente; posero argomento ai nostri memici di 
progetti.e. di speranze. Ul buonsenso però dei no» 
stri, fratelli valso a distraggere Ja momentanea il- | 
lusione dell'Austria, che fa ogni sforzo per divi» | , È pal ipa TISANE 
derti in due campi ‘edoassaliri.-La. nostro icondor- | Yolta!dai: porti stranieri dovranno. , munirsi di ; ua 
dia.e‘l’abbandono:dello; private passioni:che cire- | PA\6ntesdai consoli, americani. La palento sarà, con: 
soro-ammirabili ‘all'Enropa,; 0 che.ci; valserorta: più | 083380, si, crederà, che aposta nav pa ananstino 
bella, conquista; noti.sarà rotta per quanto.gl’im» persone, pè merci,. nè, perdi s° possano venir 
placabili nostri nemici lo-tentino.. Quest’episodio, um» | SONSIderali come conirab "ii SB 3 bi so 
nico nella. nostra rivoluzione, non avrà alcuna fu- Le DAVi della Nuova Orleans, di Pra ort e di 
nesta.conseguenza.-— Non può aseriversi a colpa lo Port Roval dovranno ie munite di certificati 
slancio. patriolico: dei giovani, mon può accusarsi il constatatiii ‘che ‘si’sono conformate' a queste condi 
governo che mantenne la legge:® l'ordine. | gioni - I 'bastimenti ‘che agri queste diposi- 

leri. il vescovo :Zinelli partì..da Venezia, per fare | sizioni saranno sequestrati. a blocco degli altri 
il. suo ingresso solenne .in Treviso. ll parroco di | porti, degli, Stati, Uniti rimarrà, in vigore sino al 
Preganzioli; piccola vi Ja vicino alla. città, ebbe dai | fine. della guerra, | 
tvevisani da prima ammonizione. Seppero che egli —_—T—_—Tr > —r_ 
preparava Ja sua casa .per..accogliere il, vescovo, e 
si adoperava perchè gli fosse fatta»‘una pubblica 
manifestazione di gioia. e ‘di riverenza. Fecero però 
scoppiare mella casa (del molto reverendo: nn pee | cato alla Gazzetta di, Torino. con «cui si facevano 
tardo cho lo; gettò..nel massimo. scompiglio. Ve- ! sentire gravi lagnanze ‘contro il direttore generale 
deemo che cosa.farà.la città, presidiata da 40 guar | delle contribuzioni dirette signor’ commendatore 
die ‘sussidiarie di polizia. spedite appositamente da ‘ Carbone,..pel modo con cui sono trattati gl’ impie- 
qui, .Zinelli;isi è fatto precedere da una circolare gati dal medesimo dipendenti. ©. 
che merita la pubblicità della stampa; sia pei. con- | ‘‘ Nòn'v'ba alcun dubbio che le ‘cause ‘di malcon- 
cetti ch'essa racchiude , che per la forma. .nella tento addotte dal volontario, ‘autorè di detto arti- 
quale sono. aspesio, + Runa circolare .veramente colo; sono oltre ogni dire fondate, giacchè non' esi- 
modello, e tale cho è, impossibile nel leggerla trat ‘ ste altra amministrazione dello stato nella quale'il 
tenere le risa. (Questo è l'effetto che.fece su lutti. benessere degl’impiegati sia tanto heglettò. In prova 
Meriterebbe che ve.la trascrivessimo..! .. ——’’1|di tale‘asserto sì è, rhe'quando sì fanno posti +a- 

Vi trascriverdidnvece nn .documento più. impor- ! canti‘si ritarda‘a’chii spetta per ‘molti mesi la pro- 
tanto @imeglio concepito. Evil proclama del nostro ! mozione di*quel' posto, ed inoltre' temendo ‘di far 
comitato che aomunzia la festa nazionale del 1° giu- ! cosa troppo generosa gli si affida soltarito'la reg- 
gno. Vi.assionro;che questi soritti. vengono dira- | genza seriza ‘il menomo utile, facendo ‘indi atten- 
mali e letti con. una avidità incredibile; hanno | dere ancora un anno ‘innanzi di nominarlo éffetti- 
tania,potenza sul nustro popolo che a questo ge- ' vamente. Sé ‘tiguatdasse’ impiegati che avessero 
verno jocculto;egli presta.una vera reverenza. —1|<due o tre ‘anni di sèrvizio vi sarebbè ‘ancòra ‘una 

‘Quando ordina il comitato, dice il popolo, biso- ‘ ragione di attenersi a tale sistema, ma quarido ciò 
gna. obbedire. Può , dirsi che la forza morale del concerne ufficiali‘ che hanno dieci’ o dodici anni di 
paeso esiste tutta in questa incognita: | servizio e che hanho ‘dato patenti prove della Joro 

a’N.1288,»—Concittadini ©; è. ' capacità riconosciùta ‘dai rispettivi direttori; ‘è’ af 
» aGob1° «giugno ricorre bil primo anniversario fatto ‘ingiusto, ebbene ‘chi 10 crederétibe? similè 'si- 
della festa nazionale ifàliana. Lietamente celebrata stema è dovuto ‘esclusivamente ‘al ‘direttore ‘‘gt- 
nello ‘scorso anno, non lo ‘sia meno in questo. Inu- nerale. -— 3 SAIOVII dB 03‘00198g 0RImbTo: 
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Da questor prospetto risulta l'aumento «di ‘ lire 
1,251874 43, nel mese di aprile 1862, al quale 
concorrono le dozane per L. 187,880 ‘65, edi ta- 
baschi per L 410,485 98. 

È soddisfacente il vedere come i prodotti. doga 
nali aumentino in. Napoli e Sicilia, dimostrando 
un miglioramento assai notevole nell'attività com 
inerciale e nella repressione del coritrabbando. 

1 prodotti: dei quattro primi mesi sono: 

Pel 1862 di L; 60,161,548 66 
Pel 1861.» 57,194,8381 73 


Aumento nel 1862 Li 2,966,716, 98 
n e—” o 
NOT ZIE D'AMERICA 
Togliamo dai giornali francesi il seguente 
dispaccio telegrafico: L 
Nnova York, 18 maggio. 


Il generale Beatiregard | continua‘ a «fortificare 
Corynth. | Si. crede che lè\jforze: dei confederati 
sieno nei dintorni di quella piazza. Da .ambe le 
parti si fanno preparativi per una baltaglia. 

Îl indaco e l’alderman della. Nuova Orleans 
sono ‘stati messi ‘in carcere fper aver. rifiutato. di 
far atto dì-sottomissione al governo federale. 

Alla Nuova Orleans si difetta di viveri. 

Un proclama del» generale Butler-dichiara che la 
Nuova: Orleans è in. istato  d’ assedio e che qua- 
lunque attentato contro le. persone 0 le proprietà 
poste sotto la protezione dell'esercito federale, sarà 
punito colla pena di morte: La bandiera federale 
dev'essere Irattata col maggior rispetto ; {sotto mi- 
naccia di pene ‘severe. I custodi delle proprietà 
pubbliche dovranno rendere i loro conti al generale 
Batler. | 

Le chiese; le botteghe, edi luoghi di pubblico 
divertimento dovranno rimanere aperti. circo: 
lazione dei biglietti emessi dai confederati è per- 
messa fra le classi povere purchè queste vogliano 
‘accettarli. Alcuni ufliciali federali riceveranno l'in- 
carico ;d'esaminare. gli articoli, dei giornali prima 
che vengano. pubblicati. Finalmente, è proibito, sì 
di; giorno che di nette, qualunque assembramento 
nelle yie. 

Un vianifesto del sig. Lincoln dichiara che il 
bloccò dei ‘porti della Nuova Orleans, di BeauforÈ 
e di Port Royal cesserà il’ 1° giugno sotto le .se- 
guenti ‘condizioni : «Le navi che! partono-a. questa 


Signor Direttore dell'Opinione 
Comparse or.non ha guari un. articolo comuni» 
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n 


ttibuzioni dire 
slesso conta otto 0 no rveil 
e non è fornito che di L. 97 mensili, qual somma: 
Qpermette di vivere ‘con grandi stenti e con’ ogni’ 
specie di privazioni. 


rilevante al regio erario. — 


notte 
imposte 


’accennata amministra- 


«Non è în ford di. promuove l'interesse 


23 fr 


governo, 


ho: si ritenga per fermo, che tanta dimenticanza 
n timpieosiica-anden 


Un Anonimo, 
TE---_——_—nMuIIÉ 
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NOTIZIE VARIE 


Corse di cavalli. leri 27, secondo ‘giorno 
delle corse in piazza d'Armi, :w'ebbe ancora molto 
concorso nei palchi e attorno allo steccato. 

Al'a 1.a prova, destinata per cavalle e cavalli 
înterì italiani d'anni 3 è più, vinsero il 1° pre- 
mio il Palestro (morel!o) del conte Gerolamo: Fe- 
paroli, il quale corse la distanza, «di, 4000 circa 
metri in minuti 5' 26”', e il 2° il Bolero (baio scuro) 
del marchese Giovanni Costabili, che arrivò ‘alla 
meta % secondi dopo. Jl. premio era dono, del Re 
nella somma di lire 6000. 

Per la seconda corsa era dal ministero di agri- 

coltura, industrià e commercio proposto un premio 
di lire.4000, divisibile in itre: di 2500 i primo; 
1000. il secondo; e 300 il terzo. Ma non entrarono 
in lizza che due, cavalli per. correre 2000 . circa 
metri. Giunse primo ‘in minuti;2° 28"*, il Drag 
(sauro) del ‘marchese Giovanni Costabili; e secondo 
il Dora (baio scuro) del signor: Federico B.rghesi, 
in miuuti 2° 30". L'ingresso non era che, per. ca- 
valle è cavalli italiani d'anni 8 e più, figli di ma- 
dre italiana. . 
Una distanza pure di 2000 circa metri era prescritta 
alle cavalle ed ai cavalli intieri italiani di anni 3 
e più che avessero volato concorrere al: premio 
reale di lire: 2000. In:questa prova ottenne il 1° 
premio in min. 2° 42'' il Forget-me mot (baio) del 
signor Francesco Pont. Gli fu dietro solo di, un 
secondo it Prelude, (baio scurò) del signor Gio- 
vanni Ferrero, che riportò il secondo. 

Alla A.a corsa. si preseniayano cavalle e cavalli 
delle antiche provincie dello stato d'anni 8 e più 
per concorrere al premio di lire 2000 offerto da 
S. A. R. il Principe di Piemonte. Compì i ‘2000 
circa metri in minuti 2° 81" il Prélude, già vin 
citcre alla 3.a, lasciando il 2° premio allo Stente- 
rello (buio) del conte Giovanni Nigra,‘ il quale 
giunse a,segno in 2° 3". 

Questa seconda solennità ippica data ai torinesi 
dalla Società nazionale verme rallegrata dalla pre» 
senza delle LL. AA. RR. i figliuoli del Re, e da 
S. A. R. la duchessa di Genova che vi andò accom: 
pagnata dai giovanetti principe Tommaso e prin- 
cipessa Margarita suoi figli. 

La statma di Pietro Micea, leri, 27, 
abbiamo assistito nella fonderia del R. arsenale 
di Torino ‘al getto della bellissima statua rappre- 
sentante Pietro Micca, dello scultore sig. Cassano, 
giunto, in quell'istante da Firenze, per essere spet- 
tatore di quell’ importante opera, diretta, dal. sig. 
cav. Rosset, luogotenente’ colonnello ' d'artiglieria. 

Erano présetiti S.\ A. R. il giovine duca di Ge- 
nova il cui padre ha lasciato nel corpo reale d’ar- 
liglieria sì grata memoria, il «generale Menabrea, 
il'ministro delle finanze, il sindaco di Torino, pa- 
recélii membri. del consiglio. municipale e molti 
altrî invitati militari e borghesi. i 

Sei tonnellate di bronzo sirichiesero per fondere 
la colossale statua. Speriamo che l’opera riesca 
a’ pieno ‘e' che presto possa essere abbellita di' que- 
sto nuovo monumento, | >» . > 
Campi militari. Il campo di S. Maurizio 
si aprirà quest'anno il 1° luglio e durerà quatt 
mesi. , | 
Le truppe saranno sotto gli ordini del generale 
d'armnta conte Della Rocea. 

Un altro campo militare si stabilisce a Somma, 
sotto il comando del generale d’armata, Giovanni 
Durando. | 

Monumento Vasco. Martedì, 3 del cor 
rente, il terzo giorno della prossima festa pazio- 
nale, alle ore 10 antimeridiane, verrà inaugurato 
nell'università di Torino il monumento di Giovanni 
Battista: Vasco, valente economista italiano, ‘ 
Chimica. — Si legge nella Patrie del 26: 
In una delle ultime sedtite dell'istituto francese 
un chimico ‘ha constatato che facendo liquefare del 
ghiaccio non si trova più nell’acqua,che me risul 
alcuna traccia de'sali che essa conteneva prima 
gelare.' Essa è per ‘conseguenza arialoga ‘all'acqua 
distillata. np free Letragit sale0o 
Questo fenomeno già era stato osservato nell'acqua 
di mare, ma s'ignorava ché altfettanto avvenisse 
nell'acqua dolce. 6 CRI 
E'trombo.cano. — | giornali francesi. nar- 
rano la.seguente storiella, che.se nonè.vera è:ben 
trovata: 

Un avaro abitava in SE in una casa iso- 
lata. Temeva;la visita di qualche ladro @ per al- 
lontanare il pericolo sarebbe stato. necessario .un 
cane. Ma un cane mangia e paga la tassa ed il 
nostro Arpagone non era disposto a fare di queste 

Egli adunque ricorse al partito d’ imparare a 


pi ‘latrati ‘vennero nditi dall'esattore della 
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Sa cl 
denunziato e l'indomani si a al- 


‘un bel prostare. che. 
ite hi 


cane era egli 


varo protestare 
i | stesso, ma no gli presiò fede, e siccome l’'e- 
i pi po: preti destimoni, de quditu, 


così venne condannato a pagare la tassa {e di più 
la dale non, avere, denupziato,.if.,cane in 
tempo debito. ° ne me 


Delitti in Irlanda. — Sì legge nel Mor- 


ming: Postiw:pitzi: *aguvos st ta asd 
«Totia l'Inghilterra è compresa: d'orrore edi sde- 
gno per quanto accade»in | în questo: mo- 
mento, Nelle. nove settimane » testà trascorse non 
«meno . di olio ‘0 nove. villime sono state barbara- 


mente e crudelmento assassinate. 


dll v «desi i di 
E end 
deciso che venga nominata una 6, spo- 


ciale nella contea di Limerick e di Tipperari. 

Pu ; Per; enra ( del ministero 
venne alla luce il primo fascicolo degli Annali di 
agricoltura, industria» estommertio: "Ci" “limitiamo 


Doo tai è pitt i e 
conte*dìCavour*model 


zione, risefva 
= La statua del lata dal 
ia dei mercanti 
(B Pi 


cavaliere Vincenzo Vela per Ja. 

di Genovà ha anti al sig luga 
un canto in versi sciolti che per la robustezza e la 
novità dei pensieri ‘e della forma è ‘Uegno del- 
l'alto soggetto: che-loro porge argomento. Essi ‘ven- 
nero pubblicati in Torino dalla. tipografia scolastica 
di Sebastiano Franco e figli. 


è | G) 


7 ‘ 


le ore & pom, del giorno fino alle Adel 28° 


‘’’Scaravelli Rosa ‘nata Binelli, d'anbi 95, di Ser- 
ravalle d'Asti; Castellazzo Giuseppe. id. (67, di 
Vercelli; Martini Margherita, id. 10, di Crescon- 
lino; Costantino Marianna, îd. 41°, di Rivarolo ; 
Sartoris Rosa nata Bogino, ‘id. 58, ‘di Lanzo; Mag- 
gioni Angela, id, 21, di, Milano; Berardo Giacomò, 
id. 41 di Alpignano; Balestra Leonardo , id. 10, 
di Torino; Gilli Maddalena, id. 73, di Savigliano; 
più, 8 da 1 giorno ad anni 8. pa 


NOTIZIE POLITICHE 


N Pays ripete la notizia, già da lui rife- 
rita, che il sig. La Valette non ritornerebbe 
a Roma. Esso aggiugne che si parla più che 
mai della nomina di un maresciallo di Fran- 
cia al posto. d’ambasciatore presso la Santa 
Sede. La Presse dichiara che sarebbe. il ma- 
resciallo Niel, che riunirebbe a Romae at- 
tribuzioni militari e politiche di capo del 
corpo di occupazione e di rappresentante di- 
plomatico, vii dei ona ear 

Le nostre private informazioni da Parigi 
mettono in dubbio Lao, Est ci assi 
curano che il sig. La Valette ritorna al suo 
posto, ma aspetta che il principe Napoleone 
arrivi a Parigi, desiderando l'imperatore di 
sentire il suo cugino reduce dall’ Italia ‘e 
che ha conferito col ministèro ‘italiano, pri- 
ma di ‘darò ‘le sue istruzioni al sig. La Va- 
lette;-il quale non recherebbesi‘ quindi ‘a 
Roma che verso la metà di giugno. 

Il ‘disegno di mandare il maresciallo ‘Niel 
e concentrare in lui il comando militare e il 
«carattere: diplomatico, sarebbe stato proposto 
‘come un, mezzo di evitare Ja possibilità di 


cupazione. ©. .}’ ambasciatore; ma .a. questo 
scopo si può. giugnere: nominando a, coman- 
dante un;generale che professi opinioni dif- 
ferenti da quelle del generale Goyon: , 


s. 4. Lil principe Napoleono,yò.arri 
vato jeri, 27, a Trapani ed è stato. accolto 
con dimostrazioni di simpatia... . 55 


‘11 ministro della pubblica istruzione ha 
e Ri AA Renna di 
ispettori ‘delle’ antiche e delle nuovo pro- 
vineie; ‘si conducano nelle prosintie napo- 
litane affine dî visitare minutamette tatto 
lé' città e'tefre di qualche importanza, ri- 
donioscere in‘quale statovi‘si ‘trovi l’istru- 
zionè elementare, eccitare i' municipi a fon- 
dare nuove scuole, provvedere maestri, sta- 
bilire scuolo di ufficio col mezzo di éppor- 
tunì sussidiî, somministrati. socondo ‘i bi- 
sogni certi dei comuni La” sollecitudine 
colla quale i sindaci, la: maggior parte dei 
municipi dèlle provincie napolitane, rispo- 
sero alla circolare inviata Joro dal ministro, 
prima della, sua. partenza. «per: Napoli,, fa 
sperare che , non. ,trascorserà . anno senza 
che ciascuno idi.. quei. comuni non- abbia la 

ria. scuo ba. (RI IS duo ele 
Prin Ala Sil, partirà in brevo a 


‘quale dall'eetto risalsado pila .cansa | quella, volta il segretario, generale, con in- 


I eopartissipaz È 
i 


nuovi urti tra il.comandanie del corpo:d'ot- 


‘© proporre i provvedimenti opportuni per sia stato chiamato a Parigi per offrire delle 
‘tuttiî’ rami della istruzione pubblica, ‘’’piegazioni su molti punti all'imperatete, the | Le 
RL 


Pas Ro 


o sine e Ri ipogei: 
l f ; ha "i i 
dggi per via telegrafica da que Viaggio sia in rappo to toi, pro- 
Panosbi che la missione tr . | getti ché'si‘attribuiscono»al nostro: governo: 


di alla -in-Porsia: ‘era,-dopo felice —La@notizia della malattia di sîr_J: Midson;: 
viaggio, il giorno! 16 torrente, a; Gori. distante'gin- | apportatsci dal telegrafo, ha prodottortanto 
Risp la quale cit carebbogidnta nai ccme a Londra non leggera impressione. 
Lo OTAAVSAI ottima aioDalo della. regia-mis | Si &.detto che il vicerè-d’Egitto, il quale; 
|rtprtoe uu e cssaicen — Lap COME: voi -s5pete, è stato dall'imperatore e da 
: I 'iiiaistorò ha tutta la società officiale ricevuto »con ‘molta 


: ò mn ,considere- |.cortesia; si techerebbe in Inghilterra alla fine 
\vole rinforzo di truppe a Lecgo-ed a.Gomo, detta corrente» settiman3; e ‘chergià ‘s'era’ pre- 

Gar 301 Ape rezana Richmond per lui‘ev pel: 
soti- 


itinerario e che sia fdeciso;a\recarsi in Belgio 
invece che in Inghilterra. Ignoro però se il 
‘|| viaggio di' Londra sia del ‘tutto posto: in' dis- 
parte o sulamente*protratto;-nullameno è pro- 
babile che si sia ‘cercato didistorlo dall’in- 
traprendere questo, viaggio, temendo certe in- 
fluenze. politiche è finanziarie; l:sig. Lesseps; 
«en i i cui consigli hanno molta influenza sull'ani; 
Te ut. atti nat, _“*. ‘modi lni e che certamente non ha ‘di ché 

(a. pi f - - DIRTI * ud 
Pcrs padrini SII quali fi ho ps lodarsi degli ‘inglesi, potrebbe dissuadernelo ; 
pre conosciuti veri: “patria. Buon ro | ma io domando se il vicerè vorrà dar luogo 
re al a guerra, iittondo a nuovi lagni ‘contro di lui éd i suoi progetti 
pssimente pel riscatto” dela "pabira Tlta è | facendo l'offesa all'Inghilterra di evitarne la 
Dci Ode mpalric a pbDSdiE Eipora jeu) campo | visita nel mentre gira l'Europa e si è recato 
tarsi Lala dai Lala o] po A de nelle città più importanti. È vero peraltro che 
che in una sol parte di essa. Presto si ahdrà! a-Ro- | ®8li avrebbe una scusa plausibile, che cioè la 
ma ed a Venezia, maa tal fine unico mezzo è l'u+| Tegina:mon potrebbe riceverlo, personalmente. 
nione 6 la concordia, mostrandò così ai pochi, o | Essa trovasi in una condizione d’animo tale 
che le rende ‘impossibile \'adempiere simili 


timorosi, o male intenzionati come l'Italia sappia 
costituirsi da sè a costo anche di numerosissimi | doverî; anzi io credo ineritare conferma la 
voce còrsa che cioè Sua Maestà sarebbe dis- 


sacrifici. Date bando alle feste ed agli spettacoli: 

addestratevi ‘all’ afmi perchè i'nèmici d'Italia vi eta at " 
posta a distribuire in. persona le ricompense 
giudicate dal giurì internazionale. È molto 


abbiano, a. temere e gli. amici di essa vi trovino 

preparati nel. momento. del bisogno. Eeco, quanto 
più probabile invece che il principe di Galles 
il quale-per quel giorno sarà ‘di ritorno dal 


caldamente a voi-raccomando, qual sicuro -ed in: 
fallibile mezzo per ‘ottenere l*iridipendenza totale 

suo viaggio, voglia incaricarsi di questa mis- 
sione, quantunque sinora la régîna non abbia 


«della patria; quell’ indipendenza che farà dell’. ita» 
voluto ‘ permettere che il successore al trono 


lia un potente e floridissimo staio. — Addio, » 
assista ad una cerimonia officiale finchè dura 


Sin dal giorno 25 corrente il ministero 
il Jutto' di corte. 
Tornando al vicerè d'Egitto vi dirò avere 


inviava: ordine ‘ai ‘prefetti’ delle  provitice 

lombarde ‘di’*sospendeto per ora qualsiasi 

atto relativo all'istituzione del tiro naz'o- | egli ordinate, parecchie locomotive a fabbriche 

nale. i i idaho, c904, CRA pera la gelosia delle fab- 

iaia | briche francesi inglesi. 

Rie ing N ro prayer Non. prestate fede aila: notizia del giornale 
n peri) Va re (CHO. © | conservatore» The! Presse, ‘il quale ‘erede poter 

stato accolto con vari affetti e giudizi. \\.|-affermare che il ministero Palmerston stia per 

Si concorda però, hél: credere che la ca-| cadere, inquantochè non hivvi il benchs me- 

gione. che «indusse «il governo a ‘questa | momo ‘pericolo; quel'periedico poi è abbastanza 

grave, tisolùzione sia di render. inutile la prudente xx hier alcuna delle tante 
Pep hi _ | ragioni che darebbero causa ‘a questo avveni- 

veniamo Pie ago pretralo sa mento. I torys sono. inquieti pin viaggio a 
MOI. Per, Îiac ORA, PDA Ropiota "de Napoli,del principe Napoleone :ed vesortana il 

tiro. Quanto alla ragione ufficiale data della | governo altare all’erta/contro‘i trattati pe- 

condizione particolare ‘in cui allualmente:si | riculosi che il'cugino dell’ imperatore è ‘stato 

trovano lesprovince lombarde , ‘ci pare non | incaricato di conchiudere «in Italia. 

sia accaduto nulla che preseriti'ta situazione | È questa la tattica ordinaria di quel -par- 

loro sotto un ‘aspetto inquietante, so si ec-| tito ;ynel mentre il signor Disraeli; rimprove- 
8 un a ipque 


° i va a lord Palmerston di essere. troppo, diffi 
cettua Îl, fe n suscitato in alcune locg- | 10Vi * "aaa la ro 'Eeppo 
lità «doti | Ù He-ehé igià comincia dente della Francia, gli organi suoi mettono 


i | ogni \mezio > itare la gelosia 
calmarsi: Ma l'istituzione del tiro dev'essér | contro. il mesto paese e 
affare municipale: ‘e ‘non di partito, e SÎ| Dicesi che avendo parecchi ministri doman- 
ebbe il torto gravissimo di darle în alcunit A lie agraria La bora sment 

h gara . Aid alla voce di un prossimo imprestito, 
CRI RIC lE Pa RI Io pon le 2 Sua Maestà vi si sarebbe agita, dichiarando 
l'istituzione; vin» non (provi 

SMI uziONe ] tu TN province 


che ciò'Era pérfettamerite ‘indtile. ',° 
dello ‘USO iii da : 


Qisordîni, a’quali adi far credere chè egli alibia cambiato il suo 


Ca EER SI ME), 

tIsR4.0 Lf vir: il 3 
Il generale Garibaldi è stato clamorosamente fe- 
steggiato il 20 a Lecéo, dove è stato ricevuto dalle 
autorità, municipali e da-tulle le autorità locali, La 
Pn e ner numerosa... I) generale, 
recatosi sul terrazzino, pronunciava il seguente di- 


o 


Le'ultime ‘notizie da Saigon ci portanò es- 
.| sere, scoppiato il coléra nelle nostre ‘colbnie 
della Cocincina ed avere mietate molte vittime 
tra gli ufficiali ed i soldati, Si è. s\iluppato 
da prima a_Kink:kong, ultima .co:.quista delle 
nostre armi, 

Corre voce cha siensi intavolate unove trat- 
tative per far rientrare la Spagna nella 1.0- 
LStra.azione m.lMessico, = 

Il ministro dell’interno prescrisse.al coman- 
.| dante Jella guardia mazionalle-di Parigi 'di far 
:| concorrere’ ‘tutti'î. suoi dipendenti alla sotto. 
scrizione per lav Società del-principe imperiale: 
egual ordine. fu, dato a 4utu «gli impiegati di» 
‘pendenti»dal governo, iquali; per così dirè, 
sono' tassati dai rispettivi loro capi. 


Anche'oggi  femovasi a Milano una di- 
mostrazione popolare, nell'eventualità della 
quale il'‘comando della guardia’ nazionale 
e l'autorità militàre‘ presero le opportune 
‘disposizioni. N. ih è 


pag boemo, 0° di 


» ris 


Il barone" Natoli; “prefetto ‘di Brescia, è a 
Torino. e IU ATI 


DN Ù 


L’Ilalio anppazia,che;è,già firmato il regio de. 
creto di fusione..de' Cacciatori del Tevere nell'eser- 
cito regolare... si tt 

‘(Corrispondenza particolare dell'OrinibNE) + 

10 Con Parigi: 26 maggio, 

Il Monitewr di questa mattina‘ pubblicando le 
nomina del-generate di Goyon a sensture viene 
alconfermare han notizia che vi diedi or fan 
parecchi giorni, La nota accompagnatoria è 
fitta per consolare il generale dello smacco 
ricevuto, incontestabile successo. per l'Italia e 
principio di una nuova politica Ja quale, quan- 
tunque sì ‘manifesti lentamente, cambièrà nul- 
lamenò ‘radicalmente Ja situazione di ltaquer 


di Persiguy, che sim ida’ ieri l’altro è stata 
messa in giro, parmi priva di. ogni fonda- 
mento. 

Si lege nelle ultime notizie del Pays del 27: 

Crediamo di poter atitittiziare che la sessione 
delle Cortès spagnuole che doveva essere chiusa 
nel mese di giugno, verrà protratta sino alla fine 
di luglio, sia a cagione della questione messicana; 
into-no alla quale i! governo brama che si sollevi 
“una diseissivne, - sià a cegione del numero consi 


stione romana. ;) , 


t dol'27:- 


(del 26 dj 


ameroso! suo seguito; ora invece’ misi ‘vuol “ 


entita; nel: 


La ‘notizia del ritiro dagli affari del signor |' 


_ Si legge nelle 


î 


îl proprio governo, - su . ) 

sJuarez. pare deciso a trasfer're la sede del po 
tere a Quanax ve, all'avvicinarsi dei fran- 
cesì,sinrilirerà 0’ suoi ministri. 


i VARIETÀ 


LA RÌNASCENZA"CATTOLICA 
narrazione d'un @lanno de Propaganda Fide, 
Firenze, Lo Monnier, 1862: 
I.giornali rugiadbsi colle bugiarde narrazioni, 


‘colla sleale polemita, colla rabbiosa ironia, nello 


scopo di turbare le coscienze, non fannoTche!dipit 
guere a lugubri colori le miserie di Roniay d'Îtalia, 
del mondo quando cada il dominio temporale dti 


papi. FIRR PATTI 

Secondo essi le persecuzioni cipnovate, le acca- 
to'iche ‘influenze accresciute la ‘fede èstinta nei 
cuori, terranno dietro. al giorno nel quale il biso- 
goo dei tempi, il ganio e la, volontà dei pepoli ac- 
clamerà Vittorio Emanuele icorobatosin Campido 
glio. Jo verrei che quelle cornacchie dalle noiose 
geremiadi avessero un po'fra mani il libro della 
Rinascenza cattolica, e lo meditassero; sarebbe un 
inutile farmaco per uomini fuorviati da un sistema 
che la civiltà ha condannato, per. uomini. che .pu- 
nirebbero. l’amore di patria coi roghi, di Torque 
mada; ma non tornerebbe forse inutile ad alcune 
anime semplici e buone, che si lasciano «inaffiare 
dalle armoniche ragiade, e impaurite come sono 
da vane chimere, non osano spignere gli occhi al 
di là di quella nuvoletta che i-moderni pseudo a- 
postoli annunziano gravida di vragani; ed io non 
dubito punto che queste‘ anime semplici, buone. e 
ingannate, alla lettora della Rinascenza cattolica, 
sinpefatte al folgorare improvviso di una luce so- 
spirata, si rimarrebbero come i mani di Virgilio 
e la terra aprendosi 

Regna recludat 

Pallida, Dis, invisa; superque immane barathrum 

Cernatur, trepidentque immisso lumine manes. 

Il pensiero della Rinascenza oggi è ancora un 
sogno, ma solo un animo gentile può sognare così; 
un sogno di cuî la rea'tà non è forse di molta lon- 
tana. Sollevalasi un istante di questo basso mondo 
là mente dell'autoreche non dubitiàmo di sdditare 
col nome del conte Terenzio Mamiani ne obbliò i 
dolori, le glorie, le colpe, e spogliato ‘del suo fan- 
g0, delle ‘sue m'serie, più non vide «il dubbio agi- 
tarsi delle vicende nelle ‘quali si preparano, si di: 
latano, si svolgono‘i germi dell'avvenire, anzi hello 
slesso' avvenire rapito c»lla' mente del'saggio, col 
cuore del poela, egli vi.spazia bèatamente in una 
atmosfera gravissima, e aspirando i profumi d'una 
vita, nuova, spigne lo sguardo disioso fra l'intermi- 
nabile sereno degli orizzonti. La profondità degli 
studii,-la-sapienza che To innalzò al livello dei 
gtanidi, Ja conoscenza degli uomini'e delle cose gli 
fecero vagheggiare una luce benedetta di lraverso 
alle tenebre della notte, come il navigante fra }o 
spavento dei nembi e della procella saluta P'iride 
raggiante in un punto lontano del cielo. 

Tl Re fu beriedetto, beredetta l'Itaha nella sua 
unità, ‘e il pontefice, cui più non faticano le cure 
terrene, mira dal Vatitatò la sua Roma rigenerata, 
e mentre con nuova vigoria la fede cattolica rina- 
sce nel mondo, egli appare alto alto fra nuvole di 
oro in sembianza paradisiaca trasfigurato. Si dira- 
dano le tenebre, la terra si rallegra, ‘un Tufigo or- 
dine di salutari rivolgimenti incomincia; e da essi 
‘emana :‘còme dal germoglio il fiote, dal’ fiore il 
profumo, quanto v'ha di nobile, di bello,xtdî Brando 


_nella virtù; quindi la umanità “progredisce, si, di < 
Jata lo incivilimento, si introducono nuovi elementi, 
*quindi muiati così codici, amministrazioni, risultà 


una mirabile unità dalla, conconde» e: laboriosa fa- 
sione di tutti i principii, di stulti è Sistemi, di tutte 
lè classi. tuoi 

Mentre per sì falla, guisa solto il duminosoim- 
pulso della fede lutti concorrono all'opera, tutti 
mettono una pietra al meraviglioso edificio. che va 
preparando nell'individuo il miglioramento sociale, 
un a'unno di Propaganda. che il genio.della carità 
portò.in terra Jlontanà fra gli idolatri, dopo una 
prigionia di dieci' anni in bha barbara isbla, assag- 
giato alla cote di tutle le sofferenze ritorna a_Ro- 
Macy Come chi da. lungo sonno ridesto, «i pensa di 
Vedetsi intorno le fantastiche ombre che lo agita- 
rono, e invece gli rallegra la vista la.colce aurora 
messaggeta del sole, co-ì il reduce apostolo allo 
spettacolo nuovo si ‘timane da una estasi mera.ì- 
gliosa rapito. 

Nan voglio io qui esaminare il libro della Qinas 
scenza. nelle suè parlì, nelle sué bellezze, «nellà 
sua possibilità; dirò solo che da'lo sbarco del santo 
peregrino a Civitavecchia fino alla. sua presenta- 
zivne al pontefice ti si. para dinanzi con una dolce 
varietà di colori una scena armoniosa e simpatica; 
ed ora ti commuove la gioia di un popolo che sa- 
luta nel suo vescovo, testè eletto dal clero, un 
vecchio amico, un consolatore, un, padre, non uno 
sconosciuto gettato | là sul faldistorio dall'arbitrio 
dei principi, piuttosto a strumento dei loro disegni, 
che a santificazione delle anime; ora ti piaci nella 
festa del lavoro, @ fi scende al cuore la parola del 


“fevîta vestita divubà cara dolcezza, di una morale 


pratica, di una leggiadrà semplicità; cra-ti esatti 


‘ultime ‘notizie della Press. 
pres 


:] pari alla grandezza, ai bisogni dei tempi, quindi 


mensa, delle, cose, degli nomini, dei 
lréte la indefinibile volulià, che è'la splendida au- 


mosse Î6 vieto forme che-più-non-fanno ad un'età 
progredita : quindi mutazioni nei conventi, che 
cancellando la stazionaria epigrafe, aut sint ut sunt 
aut'non sint, ridivengono utili ‘al mondo civile, © 


una pace inalterabile fra la chiesa e lo stato, una 
perpetua concordia fra il trono e-l'altare. E a ciò 
mirabi*mente ‘si allatta il linguaggio del Mamiani 
lutto spirante un caridore, un'ingentitò, una man- 
suetudine quale alla mitezza del missionario con- - 
venivasi, sparso. di una malinconica tinta che ti 
rende più dolce la narrazione di una felicità quasi 
celeste, e nello stesso tempo così popolare da riu- 
scire facile alla intelligenza più restìa; ed ei si 
pare, che il nobilissimo scrittore, pur conservando * 
la'‘solità venustà, abbia con un gentile pensiero 
voluto discendere dalla solita altezza, onde ciascuno 
si ravvivi alla fragranza di quelle aure che egli n 
tespirò, ed a comune refrigerio piova quella luce 
di paradiso che sì da lontano attrasse il volo della 
sua ‘pupilla. siiticà à 

O italiani, se la speranza vi consola di una pace 
fra la-chiesa e lo stato, se è nei Nostri voti la be- 
nedizione del pontefice ‘e la gloria del nostro Re in 
Compidoglio, leggete il libro della Rinascenza cat- 
tolicadi Terenzio Mamiani, e durante la lotta im- 


tempi, preguste- 
teola Ual vero, del bello, del buono, ed invierete 


un grato saluto sulle rive del Cefiso al chiarissimo 
filosufo e poeta. ‘ a Ù 


e A me 
DISPACCI ELETTRICI 
AGRNZIA STEFANI 

Parigi, 28 maggio. 
Il Moniteur annuncia che le LL, MM. hanno 
ricevuto il principe di Carignano in udienza 
particolare. 


Madrid, 27 maggio. 

Fu ordinata la costruzione di sette fregate 
blindate. 

È prossima alle Cortes la discussione sui 
documenti risguardanti il Messico. 

Vienna, 28 maggio. 

Mostar, 26. Dervisch-bascià. ha traversato 
Banjani inseguendo i montenegrini ché sono 
in ritirata da ieri. Dervisch ha bivaccato sul 
territorio montenegrino. 

Omer-bascià dirigerà prossimamente in per- 
sona la spedizione. 

Nuova York, 17 maggio. 

La. situazione dei belligeranti non è cam- 
biata. I separatisti trovansi fra Richmond e 
la riviera di Chakaonning. 

Presso Corinth hanno luogo giornaliere sca- 
ramuccie. 

Napoli, 28 maggio. 

Il Giornale di Napoli pubblica una. comuni- 
cazione concernente le mene reazionarie, 

I borbonici avevano ripreso coraggio in se- 
guito ai fatti di Brescia. 

Sabbato fu arrestato un corriere borbonico 
latore di molte lettere. I giornali ne pubbli» 
cano alcune. I borbonici chiedevano a Roma 
un capo. militare ed'‘armi; taccomandavano 
si approfittasse della discordia fra’ liberali, al- 
trimenti Ja causa loro sarebbe perduta. 

I capi banda Romano 6 Gallo, arrestati a 
Limatola, furono fucilati a Caserta. 

Parigi, 28 maggio. 

La Patrie.e il Pays annunciano che il ge- 
nerale conte di Montebello aiutante di campo 
dell’imperatore è "stato mominato comandante 
in caposdel corpo d'occupazione aLtoma. 

Egli partirà fra breve. 

Parigi, 28 maggio. 
Notizie, di.Borsoo.+..., i 


maggio, 

27 29 
Fondi francesì ..-...11:3.00| 70.25 
li + 642.00] 97 45 
Consolidati inglesi... 3 0j0| 924,4 


Ad. ineliguid, p.-fine magg. se 
Fondi piemontesi 18495 0/0] 741 —|r 
Prestito italiano 4861. 5 0{0.| 70186). 

-. AWalori diversi)... 
Azioni del Credito mobiliere |825! 1.) 
ld, Str. ferr. Vittorio Eman. |378 


là, Id. Lomb.-Venete [593 
ld. là. fiomane 1925 
Id. id. Austriache |546 
- G: ROMBALDO, Gervito, 


BORSA DI TORINO | 
28 maggio 1862 


Fowri PusaLIci Contratti in cont. _in liquidazione 4 
Consolidato 5 0j0° Matt. . 70 9t 71 1020giug. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
£BOLLETTINO OFFICIALE. 
27 maggio. 


WEgrrtETA-: 


derevole. di progetti di legge che (raangono an, 


, ciba pregi DI cora dà Vure.f, TU. é mirando rappresentato il cattolico. anondo intorno |. Consolidati 5 per 0,0 in cont. badia tin 
In ogni caso polete esser cerlo;che il go { si dice che, jl governo spaguuolo, ba.iuviato pn [al :sogUo, pontificio, (ove, formano. va venerandossosi | +. 2» sode. in liquidazione, 1. +. |. 72 20 
verno francese vi si occupa con sluorità, è| ‘dispaccio al fee” Prin ‘per fargli sapere che | na 1, cardinali di tutle le nazioni ; e dappertutto { (115? 0 + 0 00 28rdetto. ) cp ove nu 
inelte ogm cura pet definire Sii affari, italiani. È può,‘ fo gli taledta, prolùngare il proprio, fil cito più augusto, sil culto, più vivo, l'amor della { Consolida i.5 per 010:in.cont.....>. 70 80 
Dicesi — ma io non oso guarentir i Pest? ud di patria consacrajo dalla religione; e dappertutto ri. 040. cin liquidazione «7090 
tri) 4 h 
sodta: E cia id 


} dè sir vi 


}emoigia 0 dint 


sir all'AVana 6 ri tate sa. Ispigna, 


Sn stai 


[ll'1° taglio 1862 avrà luogo la G Estrazione del 
PRESTITO A PREMI 
. DELLA CITTÀ DI MILANO. —. 


‘ 26 MILIONI 250,000. Lire Italiane vanio distribui 
fra premi ed .ammortizzazione. ; 
I'prémi peagioni una di It. L. 100,909, 80,007, 10,900 
,000, 1000, 1000, ecc. écce. T ca; cal : 
Tutto le Obbligazioni debbono venir ertratto con pre: | 3} Dlutalae senato RO Fg Vepnie: co SESUTTE 
mafo. Mediante sborso di sole ivan 2 _|Prezzo della cassa di GO Bottiglie : A Vichy, SO fr, A Lioniè;S5fr.A Marsiglià, 
see ITAL. Lo 4 30 CENT, ia ‘SALI MINERALI PER BAGNI; PASTIGLIE DIGESTIVE A SAL NATURALI * ©" T 
acquistano ‘titoli interinali che ugualmente partecipano a tutte-I NOTA, — La notizie mediche sovra Vichy; è tutte le indicazioni sul stroizio seno ditette gratuitamente udl’'ogni ‘ 
tazioni, secondo il modo spiegato Us’ prospetto e sui titoli. stessi« "SNO Deposito generale presso l'Agenzia D, Mondo, Torino; via Ospedale, 5; Napoli, Stessa Casa: 
Per l’acquistò delle obbligazioni a dei titoli sinterinali: rivolgersi» ai GITR LL OSSO BIOS, ESA 7 ii: noi (ina: n 
Fratelli DELSOGLIO, Cambisti in Via Nuova, casa;Melano ov AVVISO i ntvedei 
si distribuiscono anche * prospetti dettagliati. 1 i 


A PERL APPALTO. DI COSTRUZIONE: DI STIDS 
* SOCIETÀ INDUSTRIALE 


«nella provincia di Falermo. | ‘ i 


A sla Deputazione previneialo di Pierino i esectione. di blierazione Bait -aprosticontat 
L'ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA el Consigl:0 proviriciale, che' votava'un' mutuo di 1 ‘4,250,000,per coi baldo ,%, 
E PER LE FORNITURE. MILITARI, 


struzione di nuove stradè nella! provincia!) si cotcupava di «formolare le | 
condizioni del mutmo;';sissare. le nuove lineeestradali, con due. délibera» 
Questa Società, ché ba sede in Firenze, fu costituita in aiccomatidita ‘con atto i 
rogato dal sig. Nomenico del fu Pietro Biagi, notaro residente «in Firenze , in 


zioni del, 3. maggio1862. l 
In'tgnto. ha ricevuto sofferta .da una società. ;d’intraprenditori mazionali 
daia.del 3 marzo 1862, con un fondo capitale di #0 milioni di Lire ita: 
liame ripartito in tante azioni di it, lire UNA, rimborsabile per.intiero conun 


t/a) 
sulle basi, seguenti ; 
fondo d'ammortizzazione , e premio eventuale da Lire 1.50 fino a.Lire 20,000 per 


#4 


PIENO: i 
Baluot cupo boca <a 
a DB FIORE | 
OOo DIO 
affrancata, 


La onoisizogri? Al 


ESPOSIZIONE: DI-LONDRA 
di p'agrenie lan) breye tempo le dette. strade deliberate PSE ps MPA ii le. 


importo delle opere non sia minore di L. 500,000, 


azione, mediante ANNUA ESTRAZIONE.a sorte. nè maggiore di un milivne. 36, RI ' LONDRA 
Le azioni hanno diritto alla percezione degli utili. 346 Lat & è È k 0 i PARIGI Tà it 
Ha per uodpo di contribatee al più sollecito ARMAMENTO DELLA NAZIONE 2: Fate anche gli sthdi e progetti “gratuitamente ; ‘e solo. nel casosin di soc ein ‘ore PO TIE 


cui non saranno eseguiti èsigere ‘il'4 ‘per’ tento. spina 

8. JI prezzo delle pere doversi fissare # cottimo è strasittò dalla» Deb je 
puiazione sull baserdegli studi eprogetti “è della tariffa lei prezci uni« 
tari, ché pet ‘ogni progello sarà fissato: dall'ingegnere ‘dell'impresa di.ae- 
cordo coll’ingegnere della Deputazionet: Se: poi. l'impresa non accetterà il 
prezzo dato dalla Deputazione , sarà, questo, fissato. inappellabilmente da 
tre arbitri, di‘cui i due primi nominati dalle parti, ed il terzo scelto.a 
sorte fra due proposti dai primi ‘arbitri. pe silsti 

4. Tè ‘opere ‘sarantio pagato ad'oghi 100,000 fire di lavoro, conveedole 
pda (dan proviniciafe -frattomti' il 5' per Cento ciascuna ‘di lire dieci 
di rendita e lire duecento di' capitale nominale! IN «saggio di'tali‘cédole | 
sarà sempre calcdlato. fina ‘le parti cinque ipuriti più det corso! di Borsa it 
Falermo del prestito italiano. Tuttavia calla Deputazione: resta il diritto*di 
pagare in danaro negoziando per. suo conto le, cedole del mutuo. 

5. La cauzione è di lire 300,000 ;; la buona costruzione; dei lavori si 


ITALIANA:: @) istituendo in vari punti d'Italia fabbriche, ‘depositi d'armi , ed 
oggetti per uso militare, 5) Assumendo forniture militari d'ogni specie decorrenti 
al soldati della nazione, neî bisogni ordinari ed bventuali di essa, 
7 Comitato di Patronato 

Generale Ganisaroi Giuserre, Presidente — Generale Gius. Avezzana, deputato 
al Parlamento — Generale G. La Masa — Generale G. Principe Carini, aiotante 
di campo: di S. M, — Generale Vincenzo Orsini — Generale Marchese Livio Zam- 
beocari — Generale cav. Dunne — Principe Francesco, Pardo — Avv. Gottardo 
Delfinoni — Marchese Pio Romagnoli — Conte Pompeo, di ; Campello... senatore 
del regno — Conte Nicola Monti — Barone. Maglietta di Juliano — Colonnello 
Dowlieg — Avy, Gius. Montanelli, deputato al Parlamento — Avv. Luigi Miner- 
vini, deputato al Parlamenta — Antonio Mordini, deputato al Parlamento — Conte 
Aurelio Safli,' deputato al Parlamento — Mariano Ruggero, deputato al Parlamento 
— Luigi Revelli, possidente — Lottore ‘Giuseppe; Sestini — Giandomenico Romanî 
— Marchesè Lorenzo Niccolini — Conte Enricg Moretti — Marthese Azzolino — 
Cav. Verano Casanova — Colonnello Eugenio Miéhelozzi — Cav. Sebastiano Fenzi 


“per ‘la pia‘ di Bowlegne e Folkestone. 
mn *Servizio ‘di noite in 49 ore; ti 
digli, sempig, atevol 7. gior... 
Biglinui Anidute è ritottio “‘prézzi ritor 
falevoli ma mese, .() 


— Marchese Luigi Niccolini — Conte cav. Cesare Montesperelli — Nobile -Neri ale I: dae \ n'é DA VENDERSI Hi 
Fortini — Nobile Luigi Fanfani — Cav. Filippo Caucci Molara. colonnello = (o-.| 6@rentisce per nove anni dal certificato di collaudo, otstelaiat ti L | DI TASSERA 
lonnello Pietro Balzani — Capitano Domenico Cattaneo — Capitano Agostino Ma- 6 L'impresa avrà per nove anni la manutenzione delle.strade costruite; | .()> A (MILLA, : 
sini — Cav. Guglielmo De' Pazzi, deputato al Parlamento — Conte Guglielmo | per quella pensione da fissarsi di accordo , ed in caso di divergenza; i) n pebeni miti; |, 


Alberti — Avv. Gio., Battista Trombetta — Giuseppe Dolfi! 
n Banchieri della Società 
Milano; Giùlio cav. 'Bellinzaghi — Bologna, Marzoli Cicognari e C.— Genova, Pa 
o rodi e:0.— Firenzo, Fenzifcav. Emanuele è GC, + Torino, Tachis' Levi'é €. — Livorno, 
Y. W. Smittson — Fort, Domenico Rosetti — Ancona, Daniele»Bèretta e C. — Fer- 
rara, Leon Borghi e C. — Ravenna, Malagola Gabici e C.— Perugia,Giscomo Calde 
roni — Orvieto, Sebastiano Felici — Modena Abram Verona — Reggio, Amadio Levi - 
Parma, L. Laurent — Napoli, Meuricofro.e C—Messina, Gio. Walser e C,— Palermo, 
Nicolò Rafloe Figlio — Piacenza, Atanasio Camozzi — Pesaro, Giuseppe, Viterbo. 
1 Programmi, gli Statuti, le: Azioni si, possono avere presso la Direzione 
generale della Società in Firenze, via della Condotta, n, 616, piano 
rimo, in Torino ‘presso fratelli Delsogtip, cambisti in via Nuova, casa 
Mola, e presso gli Agemti della medesima!»n ogni città d’Italia. 


arbitramento come! sopra. Pel ‘primo arinò ‘la manutenzione è gratuità: | posti la maggi 

TutV'altri.patti disdettaglio si rilevano dal capitolàto! CO S6I | pos io; Manda ento di Como in ‘Lom 
S'invitano;.tutti! èolorò chie voglionò attendèrè a tale ‘impresa miglio- | bardia. Siontà 914 

randone ile condizioni del prezzo, a presentare de loro offerté ‘a questa |o!staranddetta villa) è: fiavde) più 

Deputazione provinciale; prevenendoli:!che- l'aggiudicazione preparatoria furoni» 

avrà, luogo ia, Palermo presso..l’ufficio di pretetturavil'igiormo 84 maggio receriti 

la definitiva .il; giorno, 46 giugno, quella in; grado, di decimatil giorno 24‘ i dritto 

e quella in grado di sesta il giorno 26, detto giugno. +1» | »° SI ®Pd'aegua ritto 
Per, maggior facilità si avverte essersi, depositate presso:l’ufficio' di; questo, ” Isèrio, 

giornale-diverse copie a,stampa tanto del'capitolato intero, che delle, de-. 

Uberazioni. per: Ie strade e pél mutuo, Sa 

l Il Segretario, 3a è 


TAPPEZZERIE IN CARTA «© pet 


cen grande ribasso, via Po; mi 35;!.casa dell'Ospedale ‘di Carità,‘ 
presso . Alessio Salvatore ‘ 1 | dot 


I anicani 


parte nel. comune di 


“UNICA E GRANDIOSA FABBRICA 


in Torino, via Nizza, n. 43 


D'ARMI: BIANCHE È GUERNITURE: MILLTARI 


‘ .l'sottoscritti avvisano vi Negozianti *d’armi bianche e i Direttori di, (ol. 

legi militari, «essere-la .loro abbrica nazionale in pieno esercizio ,e tro- 

vansì in caso di poter soddisfare con, prontezza è zelo a qualunque com 

missione di, cui venjsiera onorati. Emancipandosi dall’estero, essi no 

concorrere, sia per Ja modicità dei prezzi che perla finitezza del. lavoro, 

con qualunque'altra fabbrica, e da ciò osano sperare un numeroso concorso, 
. Axrtonro Sicatine è C. (Ufficio in via Valentino, 2): 


achi, biso 
rito, alp. 1817,;., PR 


MICRO ['EIORIE 
Tipografia Lai ENRICO. DALMAZZO, jn Torito n a 
MP priori TIT 
0°) RACCOLTA COMPLETA? v000 ico] cirie eten 
DELLE ni combioando i terni 


| Tn, men i 
o LEGGI, REGOLAMENTI, “ISTRUZIONI B' CIRCOLARI te 


mg 
a _. LI 
rotonda a-fri 
SULLE NUONE, 


TASSE D'IMPOSTA‘: |p om: 


Tassa dî ‘registro; Bollorer»Carta ‘bollata — Corpi ’mottti ‘e Mani- emorroidali 
morle — Sotietà»industriatî) eommertiali è d'assitutazione — Ipo- 
teche,-—, Trasporti sullé ferrovie a'grande velocità — Sali è Tabacchi, 

Un volume in-8°. — Prezzo L. 2 50, 


Verrà pubblicata nei primi giorni della settimana ventura e . spedita|fratica di | 
porto a chine farà domanda alla Tipografia DALMAZZO, con lettera affrancata'imu: $‘ 
nita del relativo vaglia postale: +10 Guia 1 


i 


45, 
enti 
de 


+ AL NEGOZIO DA COTONI, LANE E LINI FILATI 


‘di R. CARISIO-BRUNETTI e F. 


via Milano, nn. 1 e 6, 
Si è rinnovato Io speciale e grandioso assortimento in: maglierie 
enlzetteric; biancheria di casa e tessuti diversi; flamelle fine, 
mutande, corpetti, calze, sottano , fazzeletti , mantileria, 
tele di filo e di cotone per camicie e lenzuola, mussole per rideaux, 
coperte, è generì relativi. 
Massima discreteosa nei pressi. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


e di ACQUE SOLFOROSE IN VOLTAGGIO presso Serravalle 


Resta aperto dal 15 maggio a tutto ottobre. 1 programmi sono deposi- 
tati presso la farmacia Dionisio, via Porta Nuova. — Per schiarimenti. 
dirigersi al Medico Direttore G. B. RomaxeNco ir Voltaggio. 


LETTERE IN CRISTALLO DORATE ‘E IN COLORI 


per applicare sui vetri dei negosi 
Si ricevono le commissioni via Nuova, n. £6, seconda‘corte; piano "tèr- 
reno, nél'LAbbratorio' di cappelli ‘di' paglia, over(somo’ visibili 1 campioni. 


SULE R A UIN Dopo numerose esperienze comparative l'Ac-_ 
cademia di medicina di Francia le ha approvate 
e raccomaridate in pubblica seduta come superiori a tutte le altre pre arazioni 
di Copahu. Esse sono così facili a prendersi che ingannano il palato il più suscet 
tibile, e non faticano lo stormaco. Sopra 100 malati dall’ Accademia: sottoposti*a 
quella cura all opisal des maladies secrétes, essa ha ottenuto -100 guarigioni; due 
boccettè furono sullicienti nella maggior parte dei icasi amministrandone 15 a 20 
capsule al giorno; metàal mattino«a digiuno, metà! un'ora prima, del prauzo. Vedi 
il rapporto intiero chie avviluppa ciascuna boccetta collà traduzione in inglese, 
tedesco, spagnuolo è italiano. A Parigi, faubourg St-Denîs, 80) ‘e presso ì pripee, nt 
pati farmacisti d'Malra provvisti di specialità francesi. Presso'î medesimi si o pf 


; DI FAMIGLIA 


urativo del sangu tulle 
lla salute geq | ‘1955 + 


Siroppo antibilioso e d ino «an Der Cox De ila 
compensatore; | Prezto:1;2 scat. ft. 2:25, taflere af: 
del prof.. DE BERNARDINI, privilegiato più ‘volte -in' lepagné leposito generale alla etti în 
‘e premialo in, Lendra .con la grande medaglia d'ore. furniiclasto). 1 pefonnta: commiasionerio 
Questo diligente preparato a, base di Salsapariglia essenziale è.‘ticgnésciuto, e 
giusto titolo come ste: topo della salute, pica combatte ed espelle! radic 
mente gli umori nocivi, cioè’ acidi, biliosì, mulcosi, acri, tici, lin i pela 
pricà, sifilitici, eec-, per cui guarisce prodigiosamente le affezioni iternè dél'tes 
suto organico, nonchè i nihi e vizi esterni recenti, cronici è ribelli. Oltremodc 
sflicace e, benefico per le emorroidi ed impotenza virile, perchè rafforza l’ este- 
ivato intestino retto, col quale tengono affinità immediata le suddette inalattie. 
Riunisce al grato sapore la proprietà di potersi, prendere: in,tutte.le stagioni, ‘e 
yer qualunque età, sesso e complessione. Con la. botli 
sise, — Prezzo fr. 3. (Effetti garantiti), 


i ite-le stagior | (Grande Medaglia in oro) 
glia sonorizle Mgpmen pro| pi Siroppo del Dott. Dela- 
barre. cavaliere della Legion d'onore, 
medico degli gpedali, tanto rinomato per 
dpeilitanm davdiveizione) dpi angnene drag» 
OY ; SIA a 
i Ceo pieni aero commis- 
sionario “per l’Iralia D. Moxto, Torino, 
core ‘net de aa ani dpi Li 
i Vescicanti 0 la Carta d'Alb 8 da più di qua) Coll’ ama I, {Torino da Bonzani e da. 

ranl'apni adottati dalle sommità neliche di tutti È paesi. a Ù ho recenti è cronici | più Sélli - Chi a dal È ‘ Peliciplilarpaciod fiala, — Prezzo fr. 4, 

Agente commissionario D. MONDO in Torino, via dell'Ospedale, n. 5.'Verdità | senza rittiedio in prog E o ————_ 
signi Ki Tip, dell'Opinione dirette da C.Carbone 


in, Torino presso i farmacisti. Bonzaui e Depanis. 


